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Oggetto: Chiarimenti in merito a situazione fondi PSR 

PREMESSO che il Piemonte ha a disposizione 1 miliardo e 93 milioni di euro sul Piano di 
Sviluppo Rurale per il periodo dal 2014 al 2020, che devono però essere spesi nei termini previsti, 
diversamente la Regione perde il diritto al loro utilizzo; 

APPRESO della preoccupazione di Confagricoltura, che segnala che il rischio di non riuscire a 
spendere tutti i soldi che la Regione ha a disposizione è sempre più concreto, tant'è che già il 4 
novembre 2016 aveva manifestato davanti alla sede dell'Assessorato regionale all'Agricoltura per 
denunciare le difficoltà della programmazione regionale, dovute ad una impostazione macchinosa e 
incapace di fare da volano per le imprese agricole; 

TENUTO CONTO che tali preoccupazioni sono purtroppo confermate dai dati forniti dal 
Ministero delle Politiche Agricole, in quanto da questi ultimi risulta che al 30 giugno 2017, a fronte 
di una percentuale di avanzamento della spesa programmata ed effettivamente sostenuta, che vede 
l'Italia nel suo complesso al 10,4%, il Piemonte si colloca in 14° posizione tra le regioni e province 
autonome italiane, quartultimo tra le regioni più sviluppate, con solo il 6,08% della spesa 
effettivamente sostenuta, dietro a Sicilia, Calabria, Molise, Puglia e Basilicata; 

CONSIDERATO che gli operatori del settore hanno più volte denunciato che i bandi sono fatti 
male, che gli applicativi non funzionano come dovrebbero e che interpretazioni troppo restrittive 
hanno di fatto reso il PSR un ostacolo alle nuove iniziative delle imprese agricole 

SI INTERROGA 

Il Presidente della Giunta 
L'Assessore 

per sapere, alla luce delle preoccupazioni che ormai da lungo tempo le associazioni di categoria del 
comparto agricolo stanno manifestando, quali iniziative si stiano mettendo in campo per ovviare al 
concreto e deprecabile rischio che le nostre imprese agricole perdano fondi indispensabili per la loro 
operatività e per il loro sviluppo, tanto più necessari in un momento come quello attuale, che vede il 
settore alle prese con grandi difficoltà e trasformazioni. 

FERMATO IN ORIGINALE 
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